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C ome tutti gli anni i primi di giugno Istat e 
Banca d’Italia hanno pubblicato le loro 
previsioni per l’economia italiana nel 

2022/23, ma mai come in questo periodo sulle 
stime pesano una pluralità di criticità presenti 
nel panorama internazionale. Infatti la guerra 
in Ucraina ha solamente amplificato i fattori ne-
gativi che già si affacciavano sull’economia na-
zionale e mondiale; su tutti un’inflazione in co-
stante crescita di cui abbiamo già ampiamente 
parlato in alcuni articoli pubblicati nei mesi pre-
cedenti sul nostro notiziario. Altre problemati-
che sono rappresentate dall’elevata volatilità 
presente sui mercati finanziari e dai continui ri-
alzi dei prezzi delle materie prime energetiche 
e alimentari che la guerra ha ulteriormente ac-
centuato. A ciò si aggiunga che la possibile ed 
auspicata ripresa del turismo che, in condizio-
ni normali, comporterebbe anche una cresci-
ta di tutto il comparto servizi, potrebbe essere 
messa a rischio dalla risalita costante dei con-
tagi registrata nelle ultime due settimane, con il 
conseguente rischio di una nuova ondata pan-
demica in pieno periodo estivo. ...

Emerge un quadro su cui pesano le troppe incognite presenti a livello globale

Quali prospettive per la nostra economia
Pubblicate le previsioni Istat per il 2022/23 e le proiezioni macroeconomiche di Banca Italia

Prorogato fino ai primi di agosto
il taglio delle accise sui carburanti 

Misure inutili per la categoria che avrebbe bisogno
di ben altri aiuti

Nei giorni del 16, 17 e 18 giugno i delegati nazionali Federagenti si 
sono riuniti a Roma, presso il Centro Congressi dell’Aran Park Hotel 
Mantegna all’interno del più ampio evento “Cantiere Lavoro 2022”. 
I delegati provenienti da tutta Italia in rappresentanza delle più sva-
riate categorie merceologiche si sono riuniti a Roma non solo per ... 

segue a pag. 6

segue a pag. 3

Il 24 giugno 2022 il ministro dell’Economia e delle Finanze, Daniele 
Franco, e il ministro della Transizione Ecologica, Roberto Cingola-
ni, avendo preso atto del perdurare degli aumenti del costo dei pro-
dotti energetici hanno firmato il decreto  che proroga fino al 2 ago-
sto 2022 le misure attualmente in vigore per ridurre il prezzo 
finale dei carburanti  confermando il taglio delle accise fino a tale 
data e confermando l’estensione della riduzione anche al metano 
con il taglio all’aliquota IVA applicata al gas naturale usato per au-
totrazione precedentemente stabilita nella misura del 5 per cento.

Ricordiamo che il prezzo dei carburanti al distributore rappresenta 
la somma di tre distinti componenti e cioè: ...

Nel V Congresso Nazionale Federagenti a Roma tracciate
le linee per le azioni del futuro

Una Consulta per essere
più vicini alla categoria

L’evento all’interno della prima edizione di Cantiere lavoro 
promosso dagli Enti Bilaterali Cisal 

http://www.soluzioneagenti.it/
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2GIUGNO/LUGLIO 2022

Come tutti gli anni i primi di giugno Istat 
e Banca d’Italia hanno pubblicato le lo-
ro previsioni per l’economia italiana nel 

2022/23, ma mai come in questo periodo sulle 
stime pesano una pluralità di criticità presenti 
nel panorama internazionale. Infatti la guerra 
in Ucraina ha solamente amplificato i fattori ne-
gativi che già si affacciavano sull’economia na-
zionale e mondiale; su tutti un’inflazione in co-
stante crescita di cui abbiamo già ampiamente 
parlato in alcuni articoli pubblicati nei mesi pre-
cedenti sul nostro notiziario. Altre problemati-
che sono rappresentate dall’elevata volatilità 
presente sui mercati finanziari e dai continu-
i rialzi dei prezzi delle materie prime energeti-
che e alimentari che la guerra ha ulteriormente 
accentuato. A ciò si aggiunga che la possibile 
ed auspicata ripresa del turismo che, in condi-
zioni normali, comporterebbe anche una cre-
scita di tutto il comparto servizi, potrebbe es-
sere messa a rischio dalla risalita costante dei 
contagi registrata nelle ultime due settimane, 
con il conseguente rischio di una nuova onda-
ta pandemica in pieno periodo estivo.

In questo panorama fortemente incerto sia l’I-
stat che Banca Italia confermano, seppur ri-
dimensionandola, la crescita del PIL italiano. 
Per l’Istat la crescita sarà pari al 2,8% nel 2022 
ed all’1,9% nel 2023, mentre per Banca Italia 
la crescita sarà più contenuta attestandosi al 
2,6% nel 2022 e addirittura ad un risicato 1,6% 
nel 2023. Si tratta di dati non esaltanti, sicura-
mente peggiori di quelli previsti per le altre eco-
nomie di rilievo dell’area UE: la Spagna dovreb-
be crescere quest’anno del 4,0% (e del 3,4% 
nel 2023) seguita dalla Francia con un +3,1% (e 
un +1,8% nel 2023) e dalla Germania che mo-
stra i dati più bassi per l’anno in corso (+1,6% 
nel 2022), ma dovrebbe decisamente accele-
rare nel 2023 (+2,4%). La Commissione euro-
pea prevede che il Pil dell’area euro aumenti del 
2,7% quest’anno per poi rallentare al 2,3% nel 
2023 e, in questo panorama di forti incertezze, 
ha rivisto al ribasso le stime di crescita del Pil 
mondiale per il biennio 2022-2023.

Ma quali sono i dati provenienti dai due princi-
pali attori economici mondiali? la Cina, la cu-
i economia frenata dalle nuove misure di lock-
down, è attualmente in fase di decelerazione, 
crescerà, sempre secondo le stime della Com-
missione Europea, del 4,6% nel 2022 e del 5% 
nell’anno successivo. Più complessa ed incer-
ta è invece la situazione in cui versa l’econo-
mia statunitense: la Federal Reserve, per la pri-
ma volta da dicembre 2018, fra marzo ed aprile 
scorsi, ha alzato i tassi di interesse rispettiva-
mente di 25 e 50 punti base, per contrastare 
gli elevati livelli di inflazione. La prima econo-
mia dell’occidente dovrebbe crescere del 2,9% 
quest’anno (quindi di circa la metà rispetto al 
2021 in cui ha segnato un ottimo +5,7%) e ral-
lentare ancora nel 2023 attestandosi al 2,3%.

Tornando all’economia nazionale, l’aumen-
to del nostro Pil dovrebbe essere spinto dalla 

domanda interna mentre, invece, la domanda 
estera dovrebbe subire nell’anno in corso una 
leggera flessione per poi tornare sostanzial-
mente in pareggio nel 2023.

Ovviamente questi dati previsionali risultano 
sempre più incerti quanto più alto rimane l’in-
dice di crescita dei prezzi, in particolare quelli 
legati ai beni energetici che rischiano di erode-
re la reale capacità di spesa delle famiglie. A tal 
proposito basti pensare che il prezzo del petro-
lio a giugno ha raggiunto i 126 dollari al barile a 
fronte dei 113 di maggio (nel 2019 dopo un inte-
ro anno di rialzo dei prezzi un barile valeva cir-
ca 73 euro) mentre il gas naturale, dopo una ti-
mida discesa a circa 80 euro/mwh ha avuto un 
rialzo sino a 120 euro/mwh per il taglio alle for-
niture operato dalla Russia, a fronte di un costo 
che nel 2019 era pari a poco più di 20 €/mwh.

Per gli analisti gli investimenti dovrebbero co-
munque continuare a fornire, soprattutto per 
l’anno in corso, un buon sostegno alla cresci-
ta ed è anche atteso un incremento dell’oc-
cupazione, con corrispondente calo del tas-
so di disoccupazione che dovrebbe attestarsi 
nel 2023 a poco più dell’8% (8,2% per la pre-
cisione). 

Ovviamente una crescita prolungata dei prezzi 
dei beni energetici potrebbe portare nei pros-
simi mesi ad un peggioramento del saldo del-
la bilancia commerciale ed all’accelerazio-
ne dell’inflazione, con la conseguenza che le 
aspettative di famiglie e imprese potrebbero 
subire un significativo peggioramento rispet-
to alle ipotesi attuali. A tal proposito a maggio, 
l’indice nazionale dei prezzi al consumo, al lor-
do dei tabacchi, ha registrato un aumento del 
6,9% (dato più alto dal 1986) su base annua 
proprio trainato sia dai listini dei beni energeti-
ci sia da una decisa diffusione dell’inflazione.

Per capire come ciò si ripercuote sul carrello 
della spesa familiare basti pensare che i prez-
zi dei generi alimentari e di quelli per la casa e 
la cura della persona sono cresciuti nell’ultimo 
mese dell’1% passando dal +5,7% di aprile al 
+6,7% di maggio.

Ricordiamo che l’indice di fiducia dei consuma-
tori ha già segnato una brusca caduta tra mar-
zo e aprile, solo leggermente migliorata a mag-
gio, mentre molto più articolato è l’andamento 
della fiducia delle imprese, in cui vi sono diffe-
renti approcci in relazione ai diversi settori mer-
ceologici. Va ancora bene, sotto la spinta de-
gli incentivi l’indice della fiducia delle imprese 
operanti nel settore delle costruzioni, mentre 
è diminuita quella delle imprese manifatturiere 
che hanno reagito negativamente alla diminu-
zione degli ordini ricevuti nel periodo di riferi-
mento. L’aumento della fiducia rilevato nel set-
tore dei servizi, e, soprattutto, tra le imprese del 
turismo potrebbe presto ridimensionarsi, come 
accennato sopra, a fronte del possibile arrivo 
di una nuova ondata pandemica.

Se i prezzi di energia e materie prime alimentari 
continueranno a rimanere elevati la BCE dovrà 
prima o poi intervenire per frenare l’inflazione 
nell’eurozona ed infatti ha già annunciato due 
mini rialzi (in analogia a quanto operato dalla 

Federal Reserve ne-
gli USA) dell’0,25% 
fra luglio e settembre.

Come si vede lo scena-
rio macroeconomico 
nazionale ed interna-
zionale è estremamen-
te difficile da interpreta-
re nei suoi futuri sviluppi 
in quanto troppe sono 
le incognite attualmen-
te presenti.

Il taglio delle accise sui carburanti prorogato 
dall’esecutivo almeno sino ai primi di agosto è 
per noi un errore, se ci si limiterà a quello come 
ad una classica “pezza a colori”; quello che  noi 
speravamo ed attendevamo da questo esecu-
tivo era finalmente l’attuazione di scelte corag-
giose individuando le categorie da sostenere 
maggiormente in funzione di una più veloce ri-
presa economica. A tal fine misure generaliz-
zate, quasi indiscriminate, come appunto quel-
le della riduzione delle accise e il bonus 200 
euro volte ad alleviare il peso del caro carburan-
te e del caro bollette non possono non desta-
re perplessità, quando non seguite da sostegni 
più specifici a favore delle categorie produttive. 
Torniamo a dire che i pescatori che fermano i 
loro pescherecci, così come gli autotrasporta-
tori, come gli agenti di commercio ed in gene-
rale tutti i piccoli imprenditori le cui attività sono 
strozzate dal caro energia devono essere ade-
guatamente supportati con misure ad hoc. So-
stenere le famiglie va bene, ma ignorare il tes-
suto produttivo e commerciale rappresentato 
da decine di migliaia di piccole imprese rischia 
di cancellare parte rilevante dell’industria ma-
nifatturiera, del settore terziario e dell’interme-
diazione commerciale. La riduzione delle ac-
cise e 200 euro (che al momento gli agenti non 
vedranno) sono nulla per chi come noi percor-
re decine di migliaia di km l’anno e spesso deve 
sopportare anche i costi di un ufficio o addirit-
tura di un vero e proprio showroom. In assen-
za di un forte ed inequivoco segnale di riparten-
za della produzione, della domanda e del libero 
scambio internazionale gli stati europei devo-
no supportare le proprie economie investendo 
in maniera mirata le loro, purtroppo limitate, ri-
sorse finanziarie. L’indipendenza energetica è 
sostanzialmente inattuabile nel breve e medio 
periodo e la ricerca di fonti di approvvigiona-
mento alternative in relazione all’individuazio-
ne di nuovi paesi fornitori potrà dare i suoi frut-
ti, in ogni caso, non prima di 6/12 mesi. Che ne 
sarà nel frattempo dei piccoli imprenditori che 
si trovano a dover pagare materie prime dai co-
sti raddoppiati e bollette a tre zeri?

Mai come in questo momento a noi sembra in-
dispensabile che l’esecutivo operi a supporto 
della parte produttiva più debole del paese rap-
presentata appunto da commercianti, artigiani 
e piccoli imprenditori, sostenendoli e consen-
tendo a tutti loro di sopravvivere ad una tempe-
sta che speriamo si plachi al più presto.

a cura di Luca Gaburro 
— Segretario Nazionale Federagenti —

Emerge un quadro su cui pesano le troppe incognite presenti a livello globale
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maggiori agevolazioni per l’acquisto dei car-
buranti e dei beni strumentali all’importanza 
di approntare maggiori tutele per le donne e 
i giovani che vogliono intraprendere l’attività, 
temi questi, che pagano il prezzo di una scar-
sa attenzione della Politica nei confronti del-
la nostra categoria. Altre tematiche di ampio 
respiro trattate nel corso di “Cantiere lavoro” 
hanno ugualmente richiamato l’attenzione dei 
delegati come per esempio l’interessante di-
battito sui problemi connessi alla sicurezza 
sul lavoro e nonché le considerazioni relati-
ve ai problemi ed alle difficoltà che le donne 
agenti si trovano ad affrontare a causa delle 
non adeguate tutele garantite per esempio in 
occasione della maternità. 

Nella mattinata di venerdì 17 si è tenuto il mo-
mento più strettamente istituzionale della vita 
sindacale; sono state infatti compiute le opera-
zioni di accredito e verifica dei delegati e nel pri-
mo pomeriggio sono iniziate le attività congres-
suali che si sono protratte sino alla sera. I lavori 
congressuali hanno avuto inizio con il saluto del 

tiva dei giganti del web che penalizza oltremo-
do gli Agenti, nonché alle misure di sostegno 
governative post Covid. 

Un risultato importante senza ombra di dub-
bio l’abbiamo riportato con l’Enasarco, dove 
finalmente dal 2016, cioè da quando gli agen-
ti hanno potuto votare, siamo riusciti ad esse-
re presenti negli organi di governance a tutela 
degli iscritti. Un risultato ottenuto contro tutto e 
contro tutti, con un regolamento elettorale fat-
to apposta per impedire che Federagenti po-
tesse  presentare una propria lista  alle elezio-
ni e che ancora non è stato modificato. Siamo 
stati impegnati in un’aspra battaglia giudiziale 
contro chi non voleva accettare la volontà de-

Presidente Manfredo 
Cornaro e con la rela-
zione del Segretario 
Nazionale Luca Ga-
burro che riportiamo 
più avanti, ma il mo-
mento sicuramente 
più importante ha ri-
guardato l’approva-
zione delle modifiche 
allo Statuto dell’Asso-
ciazione ed in particolare quella con la qua-
le è stato istituito, all’interno del sindacato, un 
nuovo organismo denominato Consulta degli 
agenti. L’intento che si vuole perseguire me-
diante la Consulta è quella di avvicinare con-
cretamente gli iscritti alla vita sindacale dell’as-
sociazione dandogli la possibilità di indicare 
agli organi esecutivi le linee di azione da intra-
prendere e gli obiettivi a cui mirare nei confronti 
del mondo politico, delle preponenti e delle isti-
tuzioni, prima fra tutte l’Enasarco.

gli elettori disattendendo anche le ordinanze 
dei Tribunali. Noi intendiamo far luce sulla ge-
stione dell’ente e per questo abbiamo subito 
sia contribuito a far istituire una due-diligence 
sia sollecitato una nuova impronta gestionale, 
avveratasi con la sostituzione del preceden-
te Direttore generale. L’impegno di Federa-
genti è e sarà teso a rendere l’ente più vicino 
alle esigenze di noi agenti, con una gestione 
più efficiente e più trasparente dei nostri sol-
di, anche attraverso un rapporto più puntuale 
con le istituzioni di controllo. Perché Enasarco 
ha motivo di esistere solo ed esclusivamente 
se realmente al servizio degli iscritti e di nes-
sun altro, e questo lo ribadiamo e deve esse-
re ben chiaro a tutti.

N ei giorni del 16, 17 e 18 giugno i dele-
gati nazionali Federagenti si sono riu-
niti a Roma, presso il Centro Congres-

si dell’Aran Park Hotel Mantegna all’interno 
del più ampio evento “Cantiere Lavoro 2022”. 
I delegati provenienti da tutta Italia in rappre-
sentanza delle più svariate categorie mer-
ceologiche si sono riuniti a Roma non solo 
per rinnovare la struttura dell’associazione, 
ma soprattutto per confrontarsi sui tanti e ri-
levanti temi che interessano la nostra cate-
goria: dall’e-commerce indiscriminato e sel-
vaggio che stravolge le normali dinamiche 
commerciali alla necessità di una Fondazio-
ne Enasarco che sia più equa e più vicina al-
le esigenze degli agenti di commercio, dalla 
necessità di un fisco più equo che riconosca 

Riportiamo di seguito un ampio 
stralcio del discorso del nostro 
Presidente Manfredo Cornaro
In questi anni, Federagenti ha continuato a 
combattere su diversi fronti, battaglie molto 
difficili da condurre, sia vista l’assenza di sen-
sibilità riscontrata in talune occasioni da parte 
delle Istituzioni che per l’ostracismo di alcune 
associazioni di categoria. Mi riferisco in parti-
colare alla deducibilità totale del costo dell’au-
tovettura (dove abbiamo raccolto più di 15.000 
firme di colleghi agenti che abbiamo deposi-
tato al Ministero dello Sviluppo Economico), 
alla lotta contro l’evasione fiscale e contribu-

L’evento all’interno della prima edizione di “Cantiere lavoro”
promosso dagli Enti Bilaterali Cisal 

Una Consulta per essere più vicini
alla categoria

Nel V Congresso Nazionale Federagenti a Roma tracciate le linee per le azioni del futuro

a cura di Giulio Favini  
— Direttore Responsabile Notiziario Federagenti —

In occasione del congresso i delegati, prove-
nienti da tutta italia in rappresentanza dei più 
svariati settori merceologici, hanno eletto:

Presidente
Manfredo Cornaro

Segretario generale
Luca Gaburro

Vice segretari
Giuseppe Coppola
Loretto Boggian

Membri di segreteria
Fulvio De Gregorio

Consiglieri nazionali
Raffaella Corsetti
Angelo Marchi
Luigi Vason
Davide Ricci
Luca Orlando
Luca Di Oto

Fabrizio Bilancioni
Giuseppe Cataldo
Leonardo Cicalini
Massimo Costa
Santo D’Agostino
Michele De Simone
Vincenzo Giannandrea
Mirko Lafranceschina
Carmelo Mancari
Domenico Mazzarago
Antonio Monaco
Antonio Parletta
Antonio Pescetti
Adriana Sorice
Mirko Stefani
Moreno Volpi
Marco Zampieri

La Consulta così eletta rappresenta nel modo 
più completo possibile l’intera nostra catego-
ria sia con ai diversi settori merceologici in cui 
operano gli eletti, sia con riferimento al territo-
rio in cui operano.

COLLEGIO DEI SINDACI

Presidente
Susanna Baldi

Sindaci
Riccardo Benvegnù
Enzo Pavesi

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Presidente
Tiziano Veronese

Componenti
Marco Barzaghi
Catia Di Donato

Ovviamente, dando poi piena attuazione alla 
modifica statutaria approvata si è anche pro-
ceduto alla nomina dei componenti della Con-
sulta degli agenti nelle persone di:

Antonino Alcamo
Luciano Bartalucci
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Trasmesso in streaming 1 mese

200 visualizzazioni •

Quali sono gli elementi che
de�niscono il vero...
216 visualizzazioni •
Trasmesso in streaming 2 mesi

Recesso per giusta causa: il
mancato versamento dei...

Recesso per giusta causa: il
mancato versamento dei...

200 visualizzazioni •

Radio Agenti
1990 iscritti

Un’associazione come la nostra dovrebbe ave-
re quale attività principale quella di assistere i 
colleghi in difficoltà con le proprie mandanti, 
cosa che è sempre stata fatta con puntualità e 
competenza dai consulenti sindacali della Fe-
deragenti che operano sul territorio. Purtroppo 
in questi ultimi anni tra la pandemia e la guerra 
la nostra associazione si è trovata improvvisa-
mente a fare cose inaspettate ed a doverle fa-
re senza preavviso, ad esempio ad analizzare 
uno dietro l’altro misure emergenziali stabilite 
dal Governo dall’oggi al domani, ad inseguire 
la politica che spesso lasciava fuori gli agen-
ti dagli aiuti, a rispondere alle domande di de-
cine di migliaia di agenti disorientati a dir poco 
dalle disposizioni emanate in tema di restrizio-
ni. La Federagenti ha cercato di far fronte anche 
a questa inaspettata situazione con uno sforzo 
organizzativo fuori dal comune.

Quanto agli AEC, per quanto ci riguarda essi 
devono normare l’intera vita del rapporto lavo-
rativo, in un confronto che dovrebbe essere al-
la pari tra due imprese, la mandante e l’agente, 
ma che purtroppo oggi ancora non è. Occorre 
individuare strumenti di tutela contro l’aggres-
sione del commercio elettronico, occorrono di-
verse tutele per le donne agenti, occorre eli-
minare le clausole risolutive espresse. E’ poi 
innegabile che auspichiamo un fisco più equo, 
perché le agevolazioni fiscali a noi riconosciu-
te dallo Stato sono ferme a 30 anni fa, perché 
il continuo forte aumento del carburante colpi-
sce di più noi che facciamo 50mila km l’anno in 
auto e quindi dovremmo meritarci un’attenzione 
maggiore. Le sfide che ci attendono sono mol-
te, ma la nuova struttura di cui ci doteremo da 
oggi sarà in grado di consentire l’ulteriore cre-

scita dell’Associazione e rappresenterà un 
presidio più forte a tutela degli Agenti, che 
vanno da un lato difesi nella loro sfera pro-
fessionale e dall’altro coinvolti nella nostra 
realtà associativo- sindacale.

Ed ora uno stralcio dell’interven-
to del Segretario, Luca Gaburro
Spero che il congresso di oggi, finalmente 
in presenza, rappresenti per la nostra Fede-
ragenti un nuovo inizio ed al tempo stesso 
un ritorno alla normalità. Mi emoziono a di-
re questo, vorrei buttarci tutto quello che è 
accaduto dietro alle spalle e spero che que-
sto Congresso sia per tutti noi anche un mo-
mento di forte socialità.

Abbiamo tutti ascoltato gli interventi che mi 
hanno preceduto e che hanno toccato di-
versi temi, per cui non tornerò sopra questi 
argomenti e farò un intervento molto breve. 
In questi giorni durante la manifestazione 
“cantiere lavoro” abbiamo parlato di tanti 
temi, dall’e-commerce all’Enasarco, da un 
fisco più equo alla mancata attenzione da 
parte della Politica alla nostra categoria, ai 
problemi delle donne Agenti di Commercio, 
presentando agli autorevoli esponenti isti-
tuzionali intervenuti, ministri, sottosegreta-
ri ed onorevoli le nostre proposte. Pensiamo 
ad esempio oggi al caro carburante, noi stia-
mo continuamente sollecitando i ministeri 
competenti a trovare una soluzione duratu-
ra con interventi ad hoc per la nostra catego-
ria, che non si limiti alla proroga dello scon-
to di 30 cent che ad oggi scadrà a fine mese 

(ndr: dopo pochi giorni i ministeri competenti 
hanno prorogato la misura fino a fine luglio).

I problemi sono tanti e noi come Associazione 
cerchiamo quotidianamente di risolverli, non 
sappiamo se ci riusciremo ma quel che pos-
so garantire è che facciamo del nostro meglio. 
Voglio piuttosto sottolineare un altro aspetto, 
cioè l’importanza per un’associazione come la 
nostra di procedere ad una revisione dello Sta-
tuto, che rappresenta voler mettere in discus-
sione chi siamo, cosa facciamo e come lo fac-
ciamo. Significa fare una opera di franchezza 
nei confronti degli iscritti, significa “aprirsi” ul-
teriormente a loro, attraverso l’istituzione del-
la Consulta degli Agenti. Significa chiedere 
agli iscritti un maggior coinvolgimento nella vi-
ta dell’associazione, chiedere loro una mag-
giore partecipazione quando un collega è in 
difficoltà. Penso che ciò abbia un valore sim-
bolico ma anche un valore pratico, come pen-
so che rappresenti un messaggio molto chia-
ro all’esterno su quello che siamo e su quello 
che intendiamo essere sempre di più. Perché 
purtroppo oggi più di prima, con tutti gli stra-
volgimenti in atto, con la crisi economica, con 
la pandemia, con la guerra in Ucraina, l’agente 
di commercio dovrà combattere per non per-
dere il proprio modo di essere, la propria au-
tonomia, la propria passione, valori che hanno 
fatto scegliere questa professione nonostante 
tutte le difficoltà.  E in questa battaglia la Fe-
deragenti, ancora una volta sarà al fianco de-
gli agenti di commercio, con gli agenti di com-
mercio e per gli agenti di commercio.

https://www.radioagenti.it/
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I l 24 giugno 2022 il ministro dell’Economia e 
delle Finanze, Daniele Franco, e il ministro del-
la Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, 
avendo preso atto del perdurare degli aumenti 
del costo dei prodotti energetici hanno firmato 
il decreto  che proroga fino al 2 agosto 2022 
le misure attualmente in vigore per ridurre 
il prezzo finale dei carburanti  confermando 
il taglio delle accise fino a tale data e confer-
mando l’estensione della riduzione anche al 
metano con il taglio all’aliquota IVA applicata al 
gas naturale usato per autotrazione preceden-
temente stabilita nella misura del 5 per cento.

Ricordiamo che il prezzo dei carburanti al di-
stributore rappresenta la somma di tre distin-
ti componenti e cioè: a) il costo “puro” del pro-
dotto b) le accise; 3) l’IVA che è calcolata su 
entrambe le voci che precedono.

Il provvedimento di proroga continua quindi ad 
agire prevalentemente su una sola delle com-
ponenti, quella descritta sub b), influenzando 
indirettamente anche la terza che chiaramen-

te viene applicata su una base imponibile più 
bassa determinando così una ulteriore (lieve) 
diminuzione. 

Più importante, invece, la riduzione operata, 
per la prima volta sul gas metano usato per 
l’autotrazione. In questo caso infatti non solo 
le accise sono state azzerate, ma si è operato 
anche un taglio dell’IVA portandola, come det-
to, sopra, al 5%.  

Per la Federagenti si tratta, come spiega be-
ne il Segretario Nazionale in un articolo di più 
ampio respiro presente in questo notiziario, di 
una misura inutile, che non aiuta in modo so-
stanziale quelle categorie, come appunto quel-
la degli agenti, che percorrendo migliaia di km 
ogni mese, si vede comunque costretta ad af-
frontare mensilmente maggiori spese a due ze-
ri (fra i centocinquanta ed i trecento euro), per 
poter svolgere la propria professione, che - ri-
cordiamolo – consiste nel contattare la cliente-
la sul territorio spesso rappresentato da intere 
regioni o addirittura da più regioni.

Si tratta inoltre di misure il cui effetto è sostan-
zialmente azzerato dalle speculazioni sistema-
tiche in atto sui carburanti che di fatto vanifi-
cano la riduzione delle accise. L’unica misura 
davvero utile che il governo può adottare per 

salvare in primis le 
imprese e soprattut-
to quelle categorie 
che con gli automez-
zi lavorano è quello di 
pensare riduzioni so-
stanziali del costo (o 
defiscalizzazioni) dei 
carburanti per tali ca-
tegorie rafforzando 
nel contempo le atti-
vità di controllo sui distributori e pompe di ben-
zina da parte della Guardia di Finanza. Perché 
– come abbiamo già fatto presente a chi ci go-
verna – non vorremmo la classica “brutta sor-
presa” ferragostana…

Misure inutili per la categoria che avrebbe bisogno di ben altri aiuti

Prorogato fino ai primi di agosto
il taglio delle accise sui carburanti 

a cura di Luca Orlando
— Componente Direttivo Nazionale Federagenti —

	

Enasarco, possibile per le preponenti 
effettuare i pagamenti con PagoPa

Dal secondo trimestre di quest’anno, la Fondazione Enasarco ha adottato il nuovo sistema di pagamento PagoPA.

Che cos’è PagoPA?

È la piattaforma nazionale che consente di effettuare i pagamenti di imposte, tasse, tributi e rette nei confronti sia della Pub-
blica Amministrazione sia di quei soggetti che fornendo servizi al cittadino e/o alle imprese decidono di aderire a tale sistema.

Nello specifico la Fondazione Enasarco, ha deciso di adottare l’uso della piattaforma e quindi a partire dalla scadenza di 
versamento del 2° trimestre 2022 sarà a regime il nuovo sistema di pagamento  in applicazione delle linee guida emanate 
dall’Agenzia per l’Italia Digitale.

Il pagamento con PagoPA, sostituirà definitivamente il bollettino MAV e le distinte online potranno essere pagate o tramite 
addebito su c/c bancario o, appunto, usufruendo del canale PagoPA.

Come si effettua il pagamento? 

Le fasi di compilazione e conferma della distinta online, disponibile nell’area riservata inEnasarco, restano invariate. Dopo 
aver confermato la distinta, il sistema in automatico genererà l’avviso di pagamento PagoPA che potrà essere pagato con 
le seguenti modalità:

•	 Attraverso i servizi offerti dal proprio istituto di credito (quindi allo sportello o ramite internet banking);

•	 Nelle tabaccherie;

•	 Nei punti autorizzati SISAL/Lottomatica.

a cura della redazione

VUOI RICEVERE GRATUITAMENTE TUTTE
LE NOVITÀ DI INTERESSE PER LA CATEGORIA,
AD ESEMPIO IN TEMA DI FATTURAZIONE
ELETTRONICA, DI PREVIDENZA ENASARCO,
DI CONTRATTO DI AGENZIA, E MOLTO ALTRO?

Invia una mail a info@federagenti.org
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Vi spieghiamo perché è opportuno presentare ugualmente la domanda

Erogazioni straordinarie Covid 19 per l’anno 2022

Il contributo in caso di decesso può essere ri-
chiesto dal:

•	 coniuge superstite;

•	 convivente more uxorio  (la convivenza more 
uxorio deve sussistere alla data del decesso 
dell’iscritto e risultare da specifica dichiara-
zione all’anagrafe del Comune di residenza)

•	 tutore dei figli minori

•	 figli maggiorenni inabili al lavoro;

•	 figli maggiorenni studenti a carico dell’agen-
te al momento del decesso      

Il richiedente (o il soggetto deceduto) deve es-
sere in possesso, alla data dell’evento, dei se-
guenti requisiti:

•	 essere un iscritto in attività, con almeno un 
rapporto di agenzia attivo;

•	 avere un’anzianità contributiva di almeno 4 
trimestri (coperti esclusivamente da contri-
buti obbligatori e non inferiori al minimale) 
anche non consecutivi negli ultimi due anni; 

e per l’agente che chiede il contributo da 
contagio:

•	 essere titolare di un reddito lordo per il 2020 
(rilevabile dal modello Unico PF2021) non 
superiore a 40.000 euro, 

mentre per il richiedente che chiede il con-
tributo da decesso:

•	 essere titolare di valore ISEE (risultante da 
attestazione valida rilasciata dall’Inps) non 
superiore a 31.898,91 euro.

L’entità del contributo è:

•	 8.000 euro, in caso di decesso. 
•	 1.000 euro al lordo delle ritenute di legge, in 

caso di contagio. 

Ovviamente il contributo per il decesso dell’i-
scritto assorbe quelli già (eventualmente) ri-
chiesti o erogati per il contagio e quindi l’ero-
gazione complessiva non potrà in ogni caso 
superare gli 8.000 euro. 

Si ricorda inoltre che l’erogazione straordina-
ria per il decesso causato da Covid non è cu-
mulabile con il contributo per le spese funera-
rie, e quella per il contagio da Covid assorbe 
e quindi non è cumulabile con il contributo per 
infortunio, malattia e ricovero.  

La presentazione delle domande deve avve-
nire unicamente online, tramite l’area riserva-
ta inEnasarco. 

I familiari degli agenti deceduti a seguito di con-
tagio da Covid-19 possono presentare le do-

mande di contributo 
economico acceden-
do all’area riserva-
ta se già censiti nella 
banca dati della Fon-
dazione. 

Se in fase di presen-
tazione della doman-
da di contributo eco-
nomico per decesso 
a seguito di Covid19 il familiare non risulta già 
censito nella banca dati Enasarco, sarà possi-
bile inviare una mail con la richiesta di censi-
mento alla casella di posta elettronica:
beneficiari.assistenza@enasarco.it.

In caso di richiesta di indennizzo da avvenuto 
contagio deve essere allegata la seguente do-
cumentazione:

•	 certificazione medica attestante l’esecuzio-
ne di test antigenico o test molecolare, op-
pure di avvenuta guarigione (green Pass) 
comprovante l’avvenuto contagio, nell’anno 
2022, dell’iscritto da Covid-19;

•	 copia della dichiarazione dei redditi (model-
lo PF2021) che attesti, per il 2020, un red-
dito non superiore a 40.000 euro e la rice-
vuta di trasmissione rilasciata dall’Agenzia 
delle Entrate. N.B: Se non sono stati perce-
piti redditi nel 2020 o se non c’è obbligo di 
presentare la dichiarazione, deve essere in-
viata un’autocertificazione completa di do-
cumento di identità valido e con l’indicazio-
ne dei redditi imponibili IRPEF percepiti nel 
2020;

•	 dichiarazione che attesti il regime fiscale ap-
plicabile.  

In caso di richiesta di indennizzo a seguito di 
decesso deve essere allegata la seguente do-
cumentazione:

•	 Certificazione medica da cui risulti che il de-
cesso è intervenuto a causa (anche solo a 
concausa) di affezione dal virus Covid-19:

•	 copia del modello ISEE del richiedente, va-
lido al momento di presentazione della do-
manda.

Le domande potranno essere presentate sino 
al 31 dicembre 2022, e solo per eventi che si 
verificassero a dicembre 2022, sarà possibile 
inviare la domanda entro il 31 gennaio 2023. 

Per ulteriori informazioni e per una completa 
assistenza nell’inoltro della domanda potete 
tranquillamente rivolgervi alle nostre sedi sul 
territorio.

Avevamo già trattato la questione del 
contributo Covid rispondendo ad una 
domanda di un nostro lettore nello 

scorso numero di aprile, ma viste le decine di 
richieste che continuano a pervenire soprattut-
to circa l’opportunità di presentare ugualmente 
la domanda visto l’altissimo numero di richiesta 
già pervenute abbiamo ritenuto utile fornire un 
quadro più completo al fine di facilitare i colle-
ghi nella valutazione della questione.

Partiamo dal budget stanziato dall’Enasarco 
per tale prestazione integrativa che per l’an-
no 2022 è pari a 1,3 milioni di euro. Al mo-
mento in cui scriviamo risultano pervenute al-
la Fondazione richieste di indennizzo per oltre 
1,8 milioni di euro.

Molti pensano sia quindi inutile anche solo pro-
cedere alla presentazione della richiesta, ma 
invece noi vi consigliamo di procedere ugual-
mente per una serie di motivi che andremo bre-
vemente ad esporre.

La prestazione è riconosciuta sia in caso di 
contagio che di decesso dovuto a Covid-19 e 
poiché, per ovvie ragioni di importanza ed op-
portunità, la Fondazione ha stabilito che le do-
mande relative al contributo a seguito di de-
cesso dell’iscritto siano esaminate ed evase 
in via prioritaria rispetto a quelle da contagio, 
se la richiesta che dovete presentare riguarda 
appunto l’ipotesi purtroppo più grave (e cioè il 
decesso) vi consigliamo di procedere senza in-
dugio, perché la domanda sarà esaminata co-
munque in via prioritaria.

Inoltre come informa lo stesso programma, in 
sede di invio della richiesta si ricorda che la 
stessa potrebbe comunque essere accolta “in 
caso di eventuale ulteriore capienza derivan-
te da integrazioni del budget annuale” o, in al-
ternativa a causa del “mancato accoglimento 
di domande già prenotate”.

Chiarito quindi che è senz’altro consigliabile 
presentare ugualmente la domanda vediamo 
più nello specifico quali sono le regole da se-
guire.

Innanzitutto viene chiarito che per quanto ri-
guarda il contributo per contagio lo stesso potrà 
essere erogato una sola volta nell’anno solare e 
quindi in caso di reinfezione, sempre nel corso 
del 2022, non sarà possibile presentare ulterio-
re richiesta. Tale contributo può essere richie-
sto dai soli agenti in attività (compresi quindi gli 
agenti pensionati con mandati all’attivo)

a cura di Rita Notarstefano 
— Responsabile Federagenti Sicilia Orientale —

I CONSULENTI FEDERAGENTI
SONO A TUA DISPOSIZIONE
PER RISOLVERE LE PROBLEMATICHE
INPS/ENASARCO

Le richieste pervenute ad oggi alla Fondazione sono già superiori allo stanziamento
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dire che lei ha matu-
rato nel corso del rap-
porto circa € 92000 
di provvigioni. Quin-
di a titolo di Indenni-
tà suppletiva per l’in-
tero periodo ha diritto 
ad un importo di circa 
€ 2770 a cui aggiun-
gere il firr dell’ultimo 
anno per circa € 750. Come vede il totale è di 
circa € 3.500 come comunicato dall’azienda. A 
tale importo deve ovviamente aggiungere il firr 
del primo anno di rapporto che dovrebbe es-
sere stato versato presso l’Enasarco e si va ad 
aggiungere ai € 3500 conteggiati dall’azienda. 
Quindi il conto dell’azienda è corretto - le ver-
rebbe da dire – e quindi mi conviene accettare. 
Invece no perché al conteggio ora fatto man-
ca il calcolo dell’indennità di mancato preavvi-
so che le spetta proprio perché l’azienda ha in-
terrotto – praticamente in tronco – il rapporto. 
L’articolo 1750 del c.c. prevede infatti l’obbligo 
per la parte recedente di fornire (e rispettare) un 
congruo termine di preavviso alla controparte.
Nel caso di specie dalla documentazione si 
evince che l’azienda le ha comunicato la volon-
tà di recedere il 5 marzo dichiarando il contratto 
definitivamente risolto al 31 marzo. Il preavvi-
so è stato quindi di 25 giorni, ma poiché l’arti-
colo 11 del suo contratto prevede che si appli-
chino al recesso le norme dell’AEC commercio 
il termine di preavviso dovuto per un contratto 
da plurimandatario come il suo, fino a tre anni 
di anzianità, è pari a 3 mesi. Da un calcolo pre-
suntivo, essendole dovuta l’indennità sostituti-
va del preavviso per un periodo pari a due me-
si e 15 giorni, lei dovrebbe aver diritto a circa € 
7.000. Quindi riassumendo: Credito dell’azien-
da a titolo di conguaglio provvigionale € 7000 
– Credito dell’agente a titolo di indennità circa 
€ 10.500 oltre la quota firr che dovrebbe esse-
re stata versata presso l’enasarco.
Alla luce di ciò le sconsigliamo vivamente di ac-
cettare la proposta dell’azienda e la invitiamo, 
innanzitutto a verificare l’avvenuto versamento 
del Firr e poi a recarsi presso la sede Federa-
genti a lei più vicina per una più precisa quan-
tificazione delle somme spettanti ed una cor-
retta tutela dei suoi diritti.  
 
        

re nel caso di specie perché, anzi, la mandante 
sembra intenzionata a proporre prodotti nuovi 
e competitivi, pare altrettanto evidente che l’o-
rizzonte temporale e le scelte di politica com-
merciale intraprese nel frattempo (forte ridu-
zione del campionario almeno per i prossimi 
10 mesi) possano giustificare un suo recesso. 
Visto che il termine di cui al 2558 c.c. non sem-
bra ancora decorso le consigliamo di valutare 
al più presto con un legale la sua situazione. 
 
Domanda: I primi di marzo l’Azienda ha deciso 
di sostituirmi con un altro agente e quindi mi ha 
dato disdetta al 31 del mese. Il rapporto è dura-
to poco più di due anni (26 mesi per la precisio-
ne) ed ho sempre ricevuto un fisso provvigiona-
le. I primi di maggio ho chiesto alla mandante 
di inviarmi i conteggi delle indennità e la scor-
sa settimana mi è stato inviato un prospetto da 
cui risulta che devo avere circa €  3.500 a titolo 
di indennità di fine rapporto, ma devo restituire 
quasi € 7.000 di provvigioni perché sostengo-
no che quelli che percepivo erano anticipi prov-
vigionali. Si dicono disponibili ad una chiusura 
“pari e patta”. Mi conviene accettare?

Risposta: Dalla documentazione allegata al-
la sua richiesta, ed in particolare dall’articolo 6 
del suo contratto si evince che era prevista una 
liquidazione mensile, a titolo di acconto prov-
vigionale, di un importo di € 3.800. Trattandosi 
di somme versate a titolo di acconto, in assen-
za di diverse previsioni contrattuali a lei più fa-
vorevoli, le stesse sono ovviamente soggette 
a conguaglio ed il fatto che l’azienda non lo ab-
bia fatto allo scadere di ogni anno fiscale, ma 
abbia aspettato la cessazione del rapporto non 
cambia i termini della questione, in quanto per 
pacifica giurisprudenza  la domanda di resti-
tuzione delle provvigioni avanzata dalla man-
dante è inquadrabile nell’istituto giuridico della 
ripetizione dell’indebito di cui all’art. 2033 c.c. 
soggetta ad un termine prescrizionale addirit-
tura decennale.
Ciò chiarito veniamo ora all’analisi della propo-
sta dell’azienda che secondo noi non merita as-
solutamente accoglimento. Senza pretesa di 
completezza, anche a spanne, i conti non tor-
nano e vediamo perché: in 26 mesi lei ha rice-
vuto € 98.800 di provvigioni (€ 3.800 x 26 mesi). 
L’azienda ne chiede indietro 7000 e quindi vuol 

Domanda: La società con cui avevo in esse-
re il mandato lo scorso mese ha ceduto il ra-
mo d’azienda e conseguentemente i due mar-
chi di cui mi occupo ad una nuova società che 
recentemente ha riunito tutti gli agenti comuni-
cando la sua politica commerciale che prevede 
un forte ridimensionamento degli articoli sul ca-
talogo, in quanto, vogliono focalizzarsi solo su 
uno specifico settore (batterie, accumulatori e 
pile) cessando tutta la parte relativa alla com-
ponentistica elettrica che però rappresenta ol-
tre il 40% del vecchio campionario ed una par-
te consistente del mio fatturato. Vi sono state 
rassicurazioni verbali sul fatto che il settore su 
cui ci andremo a concentrare avrà forti investi-
menti da parte dell’azienda che si trasforme-
ranno in nuovi prodotti di ultima tecnologia la 
cui uscita non è comunque prevista prima del-
la fine del primo trimestre 2023.   

Risposta: Il trasferimento dell’azienda preve-
de il subentro dell’acquirente nei contratti stipu-
lati dal cedente. In questo caso la successione 
si determina automaticamente senza la neces-
sità del consenso del ceduto (cioè dell’agente). 
Questo perché il complesso dei beni è organiz-
zato in funzione dell’esercizio di un’attività d’im-
presa e quindi il passaggio dei contratti diventa 
un elemento naturale nel trasferimento dell’a-
zienda, in deroga al principio generale dell’art. 
1406 c.c. che prevede la necessità del preven-
tivo consenso dell’altro contraente.
Tuttavia l’art. 2558 c.c. dispone al 2° comma 
che il terzo contraente (cioè sempre l’agente) 
può recedere dal contratto entro tre mesi dal-
la notizia del trasferimento, se sussiste giusta 
causa, salvo in questo caso la responsabilità 
dell’alienante.
I motivi che costituiscono giusta causa di re-
cesso, possono rinvenirsi nella impreparazio-
ne e/o incapacità del nuovo acquirente che 
potrebbe essere privo delle cognizioni neces-
sarie ad eseguire il contratto. Si può anche pen-
sare alla possibilità per l’agente di far valere le 
qualità personali dell’alienante come determi-
nanti per la stipula del contratto di agenzia. Ben-
chè queste motivazioni non sembrino ricorre-

L’esperto risponde
a cura di Luca Orlando
— Componente Direttivo Nazionale Federagenti —

VUOI RICEVERE GRATUITAMENTE TUTTE LE NOVITÀ DI INTERESSE
PER LA CATEGORIA, AD ESEMPIO IN TEMA DI
FATTURAZIONE ELETTRONICA, DI PREVIDENZA ENASARCO,
DI CONTRATTO DI AGENZIA, E MOLTO ALTRO?

Invia una mail a info@federagenti.org
chiedendo di ricevere la newsletter Federagenti per posta elettronica,
sarai sempre aggiornato sulla professione 
e sulle novità fiscali e previdenziali di settore 


